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   g)    revisione della struttura organizzativa e ordinativa del Ser-
vizio sanitario militare secondo criteri interforze e di specializzazione, 
prevedendo:  

 1) l’adeguamento delle strutture e delle risorse strumentali 
anche per l’utilizzazione a supporto del Servizio sanitario nazionale, 
definendone le modalità; 

 2) la possibilità, per i medici militari e il personale militare 
delle professioni sanitarie, di esercitare l’attività libero-professionale 
intramuraria sulla base di convenzioni stipulate tra il Ministero della 
difesa, il Ministero della salute, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e le regioni; 

   h)   istituzione di fascicoli sanitari relativi agli accertamenti sa-
nitari effettuati nell’ambito di una procedura concorsuale di qualsiasi 
Forza armata, prevedendo che ad essi sia riconosciuta validità in riferi-
mento a ulteriori procedure concorsuali della stessa o di altra Forza ar-
mata, per un arco temporale prestabilito, nel rispetto della normativa in 
materia di protezione dei dati personali e senza alcuna esplicita richiesta 
da parte dell’interessato.». 

 — Si riporta l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante: «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i 
compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 202 del 30 agosto 1997:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato - città ed autonomie locali e Conferen-
za unificata)   . — 1. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato - regioni. 

 2. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di rispetti-
va competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, il Ministro 
dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente dell’Associazione 
nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente dell’Unione province 
d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazionale comuni, comunità 
ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci de-
signati dall’ANCI e sei presidenti di provincia designati dall’UPI. Dei 
quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rappresentano le città in-
dividuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni 
possono essere invitati altri membri del Governo, nonché rappresentanti 
di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.». 

 — Si riporta il comma 2 dell’articolo 17 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, recante: «Legge di contabilità e finanza pubblica», pub-
blicata nel Supplemento ordinario n. 245 della   Gazzetta Ufficiale    n. 303 
del 31 dicembre 2009:  

 «Art. 17    (Copertura finanziaria delle leggi)   . — 1. (  omissis  ) 
 2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di copertura 

necessari per l’adozione dei relativi decreti legislativi. Qualora, in sede 
di conferimento della delega, per la complessità della materia trattata, 
non sia possibile procedere alla determinazione degli effetti finanziari 
derivanti dai decreti legislativi, la quantificazione degli stessi è effet-
tuata al momento dell’adozione dei singoli decreti legislativi. I decreti 
legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo 
successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che 
stanzino le occorrenti risorse finanziarie. A ciascuno schema di decre-
to legislativo è allegata una relazione tecnica, predisposta ai sensi del 
comma 3, che dà conto della neutralità finanziaria del medesimo decreto 
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 
«Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamen-
to militare, a norma dell’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, 
n. 246», è pubblicato nel Supplemento ordinario n. 131 della   Gazzetta 
Ufficiale   n. 140 del 18 giugno 2010.   

  Note all’art. 3:
     — Si riporta il testo dell’articolo 26 della legge 5 agosto 2022, 

n. 118 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021), pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale    n.188 del 12 agosto 2022, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 26    (Delega al Governo per la revisione dei procedimenti am-
ministrativi in funzione di sostegno alla concorrenza e per la semplifi-
cazione in materia di fonti energetiche rinnovabili)   . — 1.-3. (  omissis  ) 

 4. Il Governo è delegato, altresì, ad adottare, entro    ventiquattro 
mesi    dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi in materia di fonti energetiche rinnovabili, anche ai fini 
dell’adeguamento della normativa vigente al diritto dell’Unione euro-
pea, della razionalizzazione, del riordino e della semplificazione della 
medesima normativa, della riduzione degli oneri regolatori a carico dei 
cittadini e delle imprese e della crescita di competitività del Paese. 

 5.-6. (  omissis  ) 
 7. I decreti legislativi di cui al comma 4 sono adottati su proposta 

del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro per la pubblica 
amministrazione   , del Ministro per le riforme istituzionali e la semplifi-
cazione normativa e del Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica   , di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con 
il Ministro della cultura, previa intesa in sede di Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e previa 
acquisizione del parere del Consiglio di Stato, che è reso nel termine di 
trenta giorni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di decreto 
legislativo, decorso il quale il Governo può comunque procedere. Gli 
schemi dei decreti legislativi sono trasmessi alle Camere per l’espres-
sione dei pareri da parte della Commissione parlamentare per la sem-
plificazione e delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di trenta giorni 
dalla data di trasmissione, decorso il quale i decreti legislativi possono 
essere comunque adottati. Qualora il termine previsto per l’espressione 
del parere delle Commissioni parlamentari scada nei trenta giorni che 
precedono la scadenza del termine di delega previsto dal comma 4, o 
successivamente, quest’ultimo è prorogato di novanta giorni. 

 8.- 13. (  omissis  ).».   

  23G00210

    LEGGE  4 dicembre 2023 , n.  202 .

      Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta 
sulla scomparsa di Emanuela Orlandi e di Mirella Gregori.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Istituzione e compiti della Commissione

parlamentare di inchiesta    

     1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82 della Costituzio-
ne, per la durata della XIX legislatura, una Commissione 
parlamentare di inchiesta sulla scomparsa di Emanue-
la Orlandi e di Mirella Gregori, di seguito denominata 
«Commissione». 
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  2. La Commissione ha i seguenti compiti:  
   a)   ricostruire e analizzare in maniera puntuale la 

dinamica della scomparsa di Emanuela Orlandi e quella 
della scomparsa di Mirella Gregori; 

   b)   verificare ed esaminare il materiale e i dati acqui-
siti attraverso le inchieste giudiziarie e le inchieste gior-
nalistiche riguardanti la scomparsa di Emanuela Orlandi 
e quella di Mirella Gregori; 

   c)   esaminare e verificare fatti, atti e condotte com-
missive oppure omissive che possano avere costituito 
ostacolo o ritardo o avere portato ad allontanarsi dalla ri-
costruzione veritiera dei fatti necessaria all’accertamento 
giurisdizionale delle responsabilità connesse agli eventi, 
anche promuovendo azioni presso Stati esteri, finalizzate 
ad ottenere documenti o altri elementi di prova in loro 
possesso che siano utili alla ricostruzione della vicenda; 

   d)   verificare, mediante l’analisi degli atti proces-
suali e del materiale investigativo raccolto negli anni, 
quali criticità e circostanze possano avere ostacolato il 
sistema giudiziario nell’accertamento dei fatti e delle 
responsabilità. 

 3. La Commissione, al termine dei propri lavori, pre-
senta alle Camere una relazione sulle risultanze dell’in-
chiesta. Sono ammesse relazioni di minoranza.   

  Art. 2.
      Composizione della Commissione    

     1. La Commissione è composta da venti senatori e da 
venti deputati, scelti rispettivamente dal Presidente del 
Senato della Repubblica e dal Presidente della Camera 
dei deputati in proporzione al numero dei componenti dei 
gruppi parlamentari, assicurando comunque la presenza 
di almeno un senatore per ciascun gruppo esistente al Se-
nato della Repubblica e di almeno un deputato per cia-
scun gruppo esistente alla Camera dei deputati. 

 2. I componenti della Commissione dichiarano alla 
Presidenza della Camera di appartenenza di non avere 
ricoperto o di non ricoprire ruoli nei procedimenti giudi-
ziari relativi ai fatti oggetto dell’inchiesta. 

 3. Il Presidente del Senato della Repubblica e il Pre-
sidente della Camera dei deputati, d’intesa tra loro, con-
vocano la Commissione, entro dieci giorni dalla nomina 
dei suoi componenti, per la costituzione dell’ufficio di 
presidenza. 

 4. L’ufficio di presidenza, composto dal presidente, 
da due vicepresidenti e da due segretari, è eletto a scru-
tinio segreto dalla Commissione tra i suoi componenti. 
Per l’elezione del presidente è necessaria la maggioranza 
assoluta dei componenti della Commissione. Se nessuno 
riporta tale maggioranza, si procede al ballottaggio tra i 
due candidati che hanno ottenuto il maggior numero di 
voti; è eletto il candidato che ottiene il maggior numero 
di voti. In caso di parità di voti è proclamato eletto o entra 
in ballottaggio il più anziano di età. 

 5. Per l’elezione, rispettivamente, dei due vicepresi-
denti e dei due segretari, ciascun componente della Com-
missione scrive sulla propria scheda un solo nome. Sono 
eletti coloro che hanno ottenuto il maggior numero di voti. 
In caso di parità di voti si procede ai sensi del comma 4. 

 6. Le disposizioni dei commi 4 e 5 si applicano anche 
per le elezioni suppletive.   

  Art. 3.

      Audizioni a testimonianza    

     1. Per le audizioni a testimonianza davanti alla Com-
missione si applicano le disposizioni degli articoli 366 e 
372 del codice penale. 

 2. Per i fatti oggetto dell’inchiesta parlamentare non è 
opponibile alla Commissione il segreto d’ufficio, profes-
sionale o bancario. È sempre opponibile il segreto tra di-
fensore e parte processuale nell’ambito del mandato. Per 
il segreto di Stato si applica quanto previsto dalla legge 
3 agosto 2007, n. 124.   

  Art. 4.

      Poteri e limiti della Commissione    

     1. La Commissione procede alle indagini e agli esami 
con gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità 
giudiziaria. 

 2. La Commissione non può adottare provvedimenti at-
tinenti alla libertà e alla segretezza della corrispondenza e 
di ogni altra forma di comunicazione, nonché alla libertà 
personale, fatto salvo l’accompagnamento coattivo di cui 
all’articolo 133 del codice di procedura penale. 

 3. La Commissione ha facoltà di ottenere, nelle materie 
attinenti alle finalità della presente legge, anche in deroga 
al divieto stabilito dall’articolo 329 del codice di proce-
dura penale, copie di atti e di documenti relativi a proce-
dimenti e inchieste in corso presso l’autorità giudiziaria o 
altri organi inquirenti, nonché copie di atti e di documenti 
relativi a indagini e inchieste parlamentari. L’autorità giu-
diziaria può trasmettere copie di atti e di documenti anche 
di propria iniziativa. 

 4. L’autorità giudiziaria provvede tempestivamente e 
può ritardare la trasmissione di copia degli atti e dei do-
cumenti richiesti, con decreto motivato solo per ragioni 
di natura istruttoria. Il decreto ha efficacia per sei mesi e 
può essere rinnovato. Quando tali ragioni vengono meno, 
l’autorità giudiziaria provvede senza ritardo a trasmettere 
quanto richiesto. Il decreto non può essere rinnovato o 
avere efficacia oltre la chiusura delle indagini preliminari. 

 5. La Commissione garantisce il mantenimento del re-
gime di segretezza fino a quando gli atti e i documenti 
trasmessi in copia ai sensi del comma 3 sono coperti da 
segreto. Devono in ogni caso essere coperti dal segreto gli 
atti e i documenti attinenti a procedimenti giudiziari nella 
fase delle indagini preliminari. 

 6. La Commissione ha facoltà di acquisire da organi e 
uffici della pubblica amministrazione copie di atti e di do-
cumenti da essi custoditi, prodotti o comunque acquisiti 
nelle materie attinenti alle finalità della presente legge. 

 7. Quando gli atti o i documenti siano stati assoggettati 
al vincolo di segreto funzionale da parte delle competenti 
Commissioni parlamentari di inchiesta, tale segreto non 
può essere opposto alla Commissione. 
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 8. Fermo restando quanto previsto dal comma 5, la 
Commissione stabilisce quali atti e documenti non devo-
no essere divulgati, anche in relazione ad esigenze atti-
nenti ad altre istruttorie o inchieste in corso. 

 9. Ove occorra chiedere lo svolgimento di accertamen-
ti o l’acquisizione di documenti fuori del territorio dello 
Stato, si applicano le pertinenti disposizioni del capo II 
del titolo III del libro XI del codice di procedura penale e 
dei trattati internazionali.   

  Art. 5.

      Obbligo del segreto    

     1. I componenti della Commissione, i funzionari e il 
personale di qualsiasi ordine e grado addetti alla Com-
missione stessa e ogni altra persona che collabora con la 
Commissione o compie o concorre a compiere atti di in-
chiesta oppure ne viene a conoscenza per ragioni di uffi-
cio o di servizio sono obbligati al segreto per tutto quanto 
riguarda gli atti e i documenti di cui all’articolo 4, commi 
5 e 8. 

 2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la vio-
lazione del segreto è punita ai sensi dell’articolo 326 del 
codice penale. 

 3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, le pene 
di cui al comma 2 si applicano a chiunque diffonde in 
tutto o in parte, anche per riassunto o informazione, atti o 
documenti del procedimento di inchiesta dei quali è stata 
vietata la divulgazione.   

  Art. 6.

      Organizzazione dei lavori    

     1. L’attività e il funzionamento della Commissione 
sono disciplinati da un regolamento interno approvato 
dalla Commissione stessa prima dell’inizio dei suoi la-
vori. Ciascun componente può proporre la modifica delle 
norme regolamentari. 

 2. Le sedute della Commissione sono pubbliche. Tut-
tavia, la Commissione può deliberare di riunirsi in seduta 
segreta tutte le volte che lo ritenga opportuno. 

 3. La Commissione può avvalersi dell’opera di agenti 
e di ufficiali di polizia giudiziaria e di tutte le collabora-
zioni che ritiene necessarie. Con il regolamento interno di 
cui al comma 1 è stabilito il numero massimo di collabo-
razioni di cui può avvalersi la Commissione. 

 4. Per l’adempimento delle sue funzioni, la Commis-
sione fruisce di personale, locali e strumenti operativi 
messi a disposizione dal Presidente del Senato della Re-
pubblica e dal Presidente della Camera dei deputati, d’in-
tesa tra loro. 

 5. La Commissione cura l’informatizzazione dei docu-
menti acquisiti e prodotti nel corso della propria attività. 

 6. Le spese per il funzionamento della Commissione, 
stabilite nel limite massimo di 50.000 euro annui, sono 
poste per metà a carico del bilancio interno del Senato 
della Repubblica e per metà a carico del bilancio interno 
della Camera dei deputati. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 4 dicembre 2023 

 MATTARELLA 
 MELONI, Presidente del Con-

siglio dei ministri 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 665):   

 Presentato dagli onorevoli Francesco    SILVESTRI    e Stefania    ASCARI    
il 1° dicembre 2022. 

 Assegnato alla I Commissione (Affari costituzionali, della Presi-
denza del Consiglio e Interni), in sede referente, il 27 gennaio 2023, con 
i pareri delle Commissioni II (Giustizia), III (Affari esteri e comunitari) 
e V (Bilancio, Tesoro e programmazione). 

 Esaminato dalla I Commissione (Affari costituzionali, della Pre-
sidenza del Consiglio e Interni), in sede referente, il 15, il 21, il 23 e il 
28 febbraio 2023; il 7, l’8 e il 16 marzo 2023. 

 Esaminato in Aula il 20 marzo 2023 e approvato il 23 marzo 2023. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 622):   

 Assegnato alla Commissione 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in 
sede redigente, il 28 marzo 2023, con i pareri delle Commissioni 2ª 
(Giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa) e 5ª (Programmazione economica, 
bilancio). 

 Esaminato dalla Commissione 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in 
sede redigente, il 19 aprile 2023; il 3, il 16 e il 17 maggio 2023; il 20 e 
il 27 giugno 2023. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 9 novembre 
2023.   

  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

      — Il testo dell’art. 82 della Costituzione è il seguente:  
 «Art. 82. — Ciascuna Camera può disporre inchieste su materie 

di pubblico interesse.   A tale scopo nomina fra i propri componenti una 
commissione formata in modo da rispecchiare la proporzione dei vari 
gruppi. 

 La commissione d’inchiesta procede alle indagini e agli esami 
con gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.».   
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  Note all’art. 3:

      — Il testo dell’art. 366 del codice penale è il seguente:  
 «Art. 366. — Chiunque, nominato dall’Autorità giudiziaria 

perito, interprete, ovvero custode di cose sottoposte a sequestro dal 
giudice penale, ottiene con mezzi fraudolenti l’esenzione dall’ob-
bligo di comparire o di prestare il suo ufficio, è punito con la reclu-
sione fino a sei mesi o con la multa da lire trecento a cinquemila.
  Le stesse pene si applicano a chi, chiamato dinanzi all’Autorità giudi-
ziaria per adempiere ad alcuna delle predette funzioni, rifiuta di dare le 
proprie generalità, ovvero di prestare il giuramento richiesto, ovvero di 
assumere o di adempiere le funzioni medesime. 

 Le disposizioni precedenti si applicano alla persona chia-
mata a deporre come testimonio dinanzi all’Autorità giudiziaria e ad 
ogni altra persona chiamata ad esercitare una funzione giudiziaria.

  Se il colpevole è un perito o un interprete, la condanna importa l’inter-
dizione dalla professione o dall’arte.». 

  — Il testo dell’art. 372 del codice penale è il seguente:  
 «Art. 372. — Chiunque, deponendo come testimone innanzi 

all’Autorità giudiziaria o alla Corte penale internazionale, afferma il fal-
so o nega il vero, ovvero tace, in tutto o in parte, ciò che sa intorno ai fat-
ti sui quali è interrogato, è punito con la reclusione da due a sei anni.». 

 — La legge 3 agosto 2007, n. 124, recante: «Sistema di informa-
zione per la sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto» 
è stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 187 del 24 agosto 2007.   

  Note all’art. 4:

      — Il testo dell’art. 133 del codice di procedura penale è il seguente:  
 «Art. 133. — 1. Se il testimone, il perito, la persona sottoposta 

all’esame del perito diversa dall’imputato, il consulente tecnico, l’inter-
prete o il custode di cose sequestrate, regolarmente citati o convocati, 
omettono senza un legittimo impedimento di comparire nel luogo, gior-
no e ora stabiliti, il giudice può ordinarne l’accompagnamento coattivo 
e può altresì condannarli, con ordinanza, al pagamento di una somma 
da lire centomila a lire un milione a favore della cassa delle ammende 
nonché alle spese alle quali la mancata comparizione ha dato causa. 

 1  -bis  . La disposizione di cui al comma 1 non si applica in caso di 
mancata comparizione del querelante all’udienza in cui sia stato citato a 
comparire come testimone, limitatamente ai casi in cui la mancata com-
parizione del querelante integra remissione tacita di querela, nei casi in 
cui essa è consentita. 

 2. Si applicano le disposizioni dell’art. 132.». 
  — Il testo dell’art. 329 del codice di procedura penale è il seguente:  

 «Art. 329. — 1. Gli atti di indagine compiuti dal pub-
blico ministero e dalla polizia giudiziaria, le richieste del pub-
blico ministero di autorizzazione al compimento di atti di inda-
gine e gli atti del giudice che provvedono su tali richieste sono 
coperti dal segreto fino a quando l’imputato non ne possa avere cono-
scenza e, comunque, non oltre la chiusura delle indagini preliminari.
  2. Quando è strettamente necessario per la prosecuzione del-
le indagini, il pubblico ministero può, in deroga a quanto pre-
visto dall’art. 114, consentire, con decreto motivato, la pub-
blicazione di singoli atti o di parti di essi. In tal caso, gli atti 
pubblicati sono depositati presso la segreteria del pubblico ministero.
   3. Anche quando gli atti non sono più coperti dal segreto a norma del 
comma 1, il pubblico ministero, in caso di necessità per la prosecuzione 
delle indagini, può disporre con decreto motivato:  

   a)   l’obbligo del segreto per singoli atti, quando l’imputato lo 
consente o quando la conoscenza dell’atto può ostacolare le indagini 
riguardanti altre persone; 

   b)   il divieto di pubblicare il contenuto di singoli atti o notizie 
specifiche relative a determinate operazioni.». 

  — Il testo del Capo II del titolo III del libro XI del codice di pro-
cedura penale reca:  

 «Rogatorie all’estero».   

  Note all’art. 5:
      — Il testo dell’art. 326 del codice penale è il seguente:  

 «Art. 326. — Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un 
pubblico servizio, che, violando i doveri inerenti alle funzioni o al ser-
vizio, o comunque abusando della sua qualità, rivela notizie di ufficio, 
le quali debbano rimanere segrete, o ne agevola in qualsiasi modo la 
conoscenza, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

 Se l’agevolazione è soltanto colposa, si applica la reclusione 
fino a un anno. 

 Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servi-
zio, che, per procurare a sé o ad altri un indebito profitto patrimoniale, si 
avvale illegittimamente di notizie di ufficio, le quali debbano rimanere 
segrete, è punito con la reclusione da due a cinque anni. Se il fatto è 
commesso al fine di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto non 
patrimoniale o di cagionare ad altri un danno ingiusto, si applica la pena 
della reclusione fino a due anni.».   
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    DECRETO LEGISLATIVO  7 dicembre 2023 , n.  203 .

      Disposizioni per il compiuto adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2018/1805 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 
2018, relativo al riconoscimento reciproco dei provvedimen-
ti di congelamento e di confisca.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il regolamento (UE) 2018/1805 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 14 novembre 2018, relativo 
al riconoscimento reciproco dei provvedimenti di conge-
lamento e di confisca; 

 Vista la legge 4 agosto 2022, n. 127, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione europea – 
Legge di delegazione europea 2021, e in particolare la 
disposizione di cui all’articolo 12, concernente principi e 
criteri direttivi per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2018/1805; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 set-
tembre 1988, n. 447, recante approvazione del codice di 
procedura penale; 

 Visto il decreto legislativo 7 agosto 2015, n. 137, con 
il quale è stata data attuazione alla decisione quadro 
2006/783/GAI relativa all’applicazione del principio del 
reciproco riconoscimento delle decisioni di confisca; 

 Visto il decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 35, 
con il quale è stata data attuazione alla decisione quadro 
2003/577/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa 
all’esecuzione nell’Unione europea dei provvedimenti di 
blocco dei beni o di sequestro probatorio; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 3 agosto 2023; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 


